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Cari amici; 
se manca un SEGNO di PASQUA 

tra di noi, a volte manca la GIOIA VERA e 
AUTENTICA. 
Di illusioni, istanti di piacere, di svago, ne 
notiamo abbastanza, nonostante le difficoltà 
economiche e i momenti difficili che 
permangono nell’umanità!
Nelle nostre possibilità c’è il SEGRETO della 
GIOIA: CONFIDARE IN COLUI che ha vinto 
la morte e ogni sua conseguenza peccaminosa e 
distruttiva.
Succede che siamo noi che ci escludiamo 
dal possedere la gioia perchè non diamo più 
senso al DONO DI DIO; il SACRIFICIO e 
la FATICA QUOTIDIANA sono diventati un 
PESO, invece che AMORE. 
Una parte del mondo di oggi ha tutto, ma ha 
un grande bisogno di gioia.
Troppo comune è la malattia della tristezza.
Non ci sono grandi cose da fare: si scopre la 
gioia quando vivi e compi ogni azione, anche 
piccola, con grande amore.
Cari cristiani di Fiesso; sorelle e fratelli di 
buona volontà; uniamoci perchè la festa della 
prossima Pasqua diventi un SERVIZIO ALLA 
GIOIA dei ragazzi, dei giovani, dei tanti a 
cui è stata TOLTA e RUBATA. Nessuno è 
escluso! GESÙ SIA LA NOSTRA UNICA, 
PERMANENTE E QUOTIDIANA FELICITÀ.
Nel porgere l’augurio di Buona Pasqua a tutti, 
vi ringrazio ancora per l’amicizia e la cordialità. 

Dopo Pasqua comincerò a benedire le vostre 
famiglie. Inizio, consapevole che ci vorrà tempo 
per arrivare in ogni casa! Non mi do scadenze 
temporali; sarà un impegno di questi primi 
anni con voi! Se troverò anche un semplice 
sorriso, ringrazierò il Signore! Un rifiuto non 
mi spaventa, anzi ha sapore evangelico.
Io vengo a voi con pace e cordialità verso tutti. 

Assieme a don Carlo, fratello gioioso nel 
sacerdozio, e alle nostre care suore, Santa 
Pasqua a tutta la comunità!
    Don Massimo

Santa pasqua 2015
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Restauro conservativo della Chiesa 
Santissima Trinità

Il prospetto riporta i costi dei lavori di restauro della nostra chiesa, con una spesa maggiore di € 

100’000,00 rispetto a quella preventivata e autorizzata dalla curia. A titolo di esempio, 
€ 65’000,00 circa sono andati per il risanamento delle testate delle capriate in legno, per il ripristino 
della cornice esterna, per togliere e rimettere buona parte della tavelline e per l’aumento degli oneri di 
noleggio di piattaforme e ponteggi. I pagamenti fatti fino a tutto marzo sono di € 320’380,00. Il debito 
residuo di € 89’620,00 verrà pagato entro il 30 settembre 2015 utilizzando il prestito di Banca Prossima. 
L’impegno finanziario complessivo è di € 315’819,00 da restituire con rate mensili di circa € 4’000,00 per 
i prossimi cinque anni. I pagamenti delle prime rate sono già iniziati alla fine dello scorso mese di marzo.

Desidero ringraziare quanti si sono prodigati ed hanno aiutato la parrocchia con opere di volontariato 
per rendere sempre accogliente e pulita la chiesa; con offerte e donazioni singole e collettive, come quella 
degli imprenditori; con la sottoscrizione dei certificati di deposito per il nuovo mutuo decennale e la ri-
sottoscrizione dei certificati di deposito per il vecchio mutuo del pavimento ora quinquennale.
Ringrazio la direttrice e gli impiegati della filiale di Fiesso della Banca del Veneziano che si sono prodigati 
per un intero anno per la sottoscrizione e la ri-sottoscrizione dei certificati di deposito a garanzia dei due 
mutui.
Ringrazio anche i dirigenti di Banca Prossima del Gruppo San Paolo per la linea di credito concessa alla 
nostra parrocchia.
Non da ultimo, ringrazio Don Carlo per avermi consegnato sì un impegno gravoso ma ben pianificato 
che, con l’aiuto di tutti voi parrocchiani e le persone sensibili alle necessità, affronterò confidando nella 
provvidenza.
           Don Massimo
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chiesa parrocchiale di Fiesso.
Durante la serata abbiamo raccolto circa 15.000  
euro e altre donazioni continuano ad arrivare 
anche da persone che non hanno potuto 
partecipare alla serata, ma che sono sensibili alle 
necessità della parrocchia.
Ringraziamo tutti per l’adesione e la partecipazione 
che sembra sia stata molto gradita.
Il prossimo appuntamento avrà come tema la 
“gioia”..è un dono di Dio anche questo..tutti 
siamo impegnati nel nostro quotidiano alle 
prese con difficoltà e ritmi che non ci lasciano 
“tempo”..saper prenderci degli spazi per la nostra 
anima e per la nostra umanità ci aiuterà senz’altro 
a renderci uomini e donne autentici e solidali...  
Auguriamo a tutti una gioiosa Pasqua e un buon 
lavoro.

Gruppo imprenditori e liberi professionisti di Fiesso:
Emanuele, Gabriella, Maria Ester, Marco, Reanna, 
Roberto

Tra le molte attività rivolte a tutte le 
persone della parrocchia., la fantasia 

di un gruppo di amici imprenditori e liberi 
professionisti, ha coinvolto circa 200 colleghi 
che il 30 gennaio hanno potuto godere di uno 
spettacolare momento di bellezza visitando in 
notturna gli spendidi mosaici della basilica di 
san Marco a Venezia.

...iniziativa a favore

Motivo della serata è stato quello di rafforzare 
l’amicizia, vivere un momento di catechesi 
raccontata dall’arte sacra e dalla buona guida 
che ci ha fatto anche un dono speciale facendoci 
visitare la cripta sottostante la basilica.
La serata si è conclusa in compagnia, con una 
cena con vista bacino san marco e la raccolta 
generosa di fondi per il restauro della nostra 
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Carissimi amici di Fiesso D’Artico, 
sono trascorsi dieci anni da 

quando la nostra prima comunità di 
SUORE FIGLIE DI NOSTRA SIGNORA 
DELL’EUCARISTIA ha iniziato il suo 
servizio in questa parrocchia della SS. 
Trinità.
Dieci anni di vita trascorsa insieme 
nell’impegno quotidiano per i vostri 
bambini, nella pastorale parrocchiale, 
nell’evangelizzazione eucaristica: per tutto 
rendiamo grazie a Dio!
E in questo contesto di riconoscenza che, 
come annunciato la scorsa domenica 8 
Marzo, in occasione del XXX Anniversario 
della nascita al cielo della nostra Fondatrice, 
la serva di Dio Madre Letizia Zagari, avremo 
la gioia di condividere con voi tutti uno dei 
momenti più belli della vita di ogni famiglia 
religiosa, ovvero la professione religiosa di 
una novizia: Justine Rahantanirina. 
È un momento decisivo ed importante 
per lei che, dopo tre anni di formazione, 
ovvero di studio ed esperienza nella nostra 
comunità del Noviziato di Fiesso, davanti 
alla Chiesa di Dio, professerà pubblicamente 
i suoi voti di castità, povertà ed obbedienza, 
rispondendo alla chiamata di Dio ed 
offrendo a Lui l’intera sua vita. 
Ma perché Justine, una giovane arrivata in 
Italia dal Madagascar, ha deciso di lasciare 
prima il suo paese e la sua famiglia e poi il 
suo lavoro qui in Italia, per diventare suora? 
…e proprio a Fiesso D’Artico?
È una domanda grande: un mistero di 
amore… come grande e misteriosa è la scelta 
di Dio, che riserva per sé delle persone 
perché si dedichino completamente a Lui nel 
servizio dei fratelli…
Certo è che se domandaste a lei, il perché 
vuole fare proprio qui nella nostra parrocchia 
questo passo importante, vi risponderebbe 
così, come ha fatto con noi suore quando le 
abbiamo chiesto il perché di questa scelta:
“…Perché la parrocchia e la Congregazione 
hanno lo stesso carisma: adorare il Signore.
È lì dove troviamo la gioia, l’amore 

Suor Justine
fraterno, la serenità”- e ancora - “durante 
questi tre anni di formazione, ho sentito 
l’affetto fraterno, l’accoglienza calorosa, 
la testimonianza nella fede, la fiducia dei 
genitori dei bambini della scuola materna: 
Qui, mi sento a casa mia. E mi fa piacere 
condividere con la comunità la mia gioia 
e il mio ringraziamento a Dio per la mia 
chiamata”.

“Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io 
cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni 
della mia vita per gustare la dolcezza del Signore 
ed ammirare il suo santuario”
          (Sal 26,4)

Una risposta chiara, che ci sentiamo di 
commentare così: anche Justine con la 
sua scelta sono frutto di quella Presenza 
silenziosa di Dio che opera meraviglie in 
quella piccola cappellina dove è adorato 
giorno e notte e dove plasma il cuore della 
gente per renderla sempre più accogliente 
verso tutti…
Un grazie a tutti per aver fatto sentire 
Justine “a casa sua” e un arrivederci a 
SABATO 9 MAGGIO quando tutti insieme 
avremo la gioia vederla offrire a Dio la sua 
vita nella Congregazione delle suore Figlie di 
Nostra Signora dell’Eucaristia.

Sr. Margret, Justine e Sr. M. Stefania
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Per esser felici...
 basta dire si!

Tutti sanno che la parola “vocazione” 
significa “chiamata” e, com’è facile 

intuire, una chiamata viene da un’altra 
persona, non da se stessi. Dio ha un progetto 
per ognuno di noi, un progetto di felicità, 
al quale possiamo dire sì oppure no. Sono 
entrato in Seminario all’età di 31 anni, ma 
già da qualche anno avevo intuito che forse 
Dio mi chiamava al sacerdozio.
Mi sembrava, però, molto strano: fervente 
sostenitore dell’evangelizzazione dei laici, 
non pensavo che il Signore volesse proprio 
me.
Al tempo stesso, sentivo che era qualcosa 
di molto grande, che mi superava e che non 
potevo gestire da solo.
Per questo ho chiesto aiuto e mi sono 
lasciato condurre.
Per caso, o meglio per lavoro, mi sono 
trovato a Venezia perché, nel tempo libero, 
volevo studiare diritto canonico per poter 
un giorno affrontare le cause matrimoniali, 
anche sotto quel profilo.
Lì ho conosciuto il Seminario.
Quando Dio vuole qualcosa, non lo dice una 
volta, ma due, tre..e ancora..
Alla fine, con tutta la mia libertà, mi sono 
arreso e ho detto sì!
Ho subito capito che, quando sei dove Dio ti 

vuole, ti senti al posto giusto. Prima, anche 
se tutto andava bene (il lavoro, la famiglia, 
la parrocchia, gli amici) mi sentivo al posto 
sbagliato.
Per prudenza, ho aspettato un paio di anni 
prima di rendere pubblica la mia scelta. 
L’obiezione più comune che mi sentivo 
rivolgere era: “Ma è proprio necessario?
Non potevi fare del bene anche da laico?” 
Certo! Ma non si diventa preti solo per far 
del bene, ma perché Dio vuole questo per il 
tuo bene, la tua felicità.
Potevo dire di no e non avrei certo perso il 
Suo amore..ma sarebbe stato come dire di no 
alla mia felicità!
Questo vale per ogni progetto del Signore 
su di noi, da sposato, celibe, consacrato o 
sacerdote: tutta la vita è una vocazione, una 
chiamata a seguire Dio, a lasciarsi amare da 
Lui e la felicità è dire sì alla Sua volontà, 
a ciò e che vuole costruire e realizzare 
insieme a noi! Sono orgoglioso della mia 
parrocchia di Fiesso d’Artico, perché in essa 
ho incontrato Gesù vivo e voglio continuare 
a testimoniarlo, come e dove Lui vorrà! 
All’inizio avevo uno scrupolo di coscienza: la 
mia diocesi sarebbe stata Padova.
Ma il Signore mi ha fatto capire che Egli ha 
voluto così conducendomi nel Seminario di 
Venezia.
In fondo, si è sacerdoti per tutta la Chiesa 
universale e, in ogni caso, il legame con le 
mie origini resterà saldo.
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Ringrazio Dio per la fiducia che ha riposto 
in me, anche negli incarichi che mi ha 
affidato col diaconato nell’evangelizzazione 
dei giovani e nel lavoro per le vocazioni. 
Ringrazio la mia parrocchia perché, 
nonostante la lontananza fisica, non ha mai 
smesso di sostenermi con affetto! Ancora 
chiedo la sua vicinanza spirituale e la 
preghiera verso il prossimo passo definitivo 
del presbiterato, che mi verrà conferito 
il prossimo 20 giugno nella Basilica di 
S. Marco a Venezia alle ore 16.00! Vi 
aspetto tutti, anche alla prima Messa 
celebrata a Fiesso, il 21 giugno alle ore 
11.00!
Che Dio vi benedica tutti e vi doni tanta 
gioia!
           Pierpaolo
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È con piacere che portiamo la nostra 
esperienza, dopo aver partecipato al 

percorso di preparazione al matrimonio. Gli 
incontri sono stati l’occasione per riflettere 
e maturare la consapevolezza della scelta del 
sacramento, sia individualmente che in coppia. 
Un pò di imbarazzo iniziale, è poi venuto meno 
attraverso il confronto con gli altri ragazzi del 
corso! Grazie ai racconti delle coppie guida e delle 
coppie testimonial abbiamo potuto riflettere sul 

Corso fi danzati

senso dell’amore e dello stare insieme... Certo la 
vita non è fatta di soli “momenti facili”; la vita 
è camminare nella stessa direzione, e trovare un 
equilibrio che permetta nella quotidianità di 
rispettarsi a vicenda! 
· Noi abbiamo compreso un pò di più di NOI e 
dello stare insieme... Anche se in molti dicono 
che un’intera vita non basta per conoscersi fino 
in fondo, dal nostro punto di vista possiamo 
dire che le interpretazioni e le esperienze dei 

(......) Amatevi reciprocamente, ma non fate dell’amore un laccio:
Lasciate piuttosto che vi sia un mare in moto tra le sponde delle vostre anime.

Riempa ognuno la coppa dell’altro, ma non bevete da una coppa sola.
Scambiatevi il pane, ma non mangiate dalla stessa pagnotta.

Cantate e danzate e siate gioiosi insieme, ma che ognuno di voi resti solo,
così come le corde di un liuto son sole benchè vibrino della stessa musica.

Datevi il cuore, ma l’uno non sia in custodia dell’altro.
Poichè solo la mano della Vita può contenere entrambi i cuori.

E restate uniti, benchè non troppo vicini insieme,
poichè le colonne del tempio restano tra loro distanti,

e la quercia e il cipresso non crescono l’una all’ombra dell’altro.

                                                                                                               Kahlil Gibran
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più esperti, ci hanno fatto aprire gli occhi su 
modi alternativi di stare in relazione. Aprire il 
nostro cuore all’altro con sincerità e schiettezza, 
senza trattenere pensieri, che poi si tramutano 
in quei “non detti pericolosi” che altro non sono 
che irrisolti chiarimenti.. a questo proposito ci 
hanno detto più volte: “ditevi ciò che pensate“ 
per evitare che i vostri pensieri diventino potenti 
armi da usare alla prima incomprensione.
· Il gruppo di fidanzati è stato il contenitore 
dove ognuno di noi, ha portato un pezzettino 
della propria storia, di sè e di quanto ha fatto 
esperienza fin d’ora, e delle proprie famiglie 
d’origine. Ci è stata  data la possibilità di riflettere 
su scelte importanti che riguardano i migliori 
confini con le rispettive famiglie, sull’importanza 
della collaborazione reciproca tenendo conto i 
diversi modi che per natura, uomo e donna hanno 
di vedere le cose e di far fronte alla quotidianità. 
Tutto questo è tanto più possibile quanto la 
coppia, nel condividere e nello sperimentarsi 
rimane unita e trova forza per rinnovarsi dopo 
ogni ostacolo. Proprio come le coppie testimonial 
ci hanno concretamente mostrato, c’è un 
“particolare” che, se siamo disposti ad accogliere 
può rendere ancora più solida la vita a due, e 
porre delle buone fondamenta per la famiglia. 
È un “ collante resistente” per usare le parole di 

qualcuno... Ed il suo nome è Gesù.
Aprendo le porte del nostro cuore a Lui ogni 
sofferenza viene ridimensionata, ogni gioia viene 
assaporata, ogni conquista ci fa dire grazie e ci 
onora per aver incontrato il suo amore, che a sua 
volta ci ha fatti incontrare.
· Scegliere di sposarsi in chiesa, è fare un passo 
che unisce per sempre. 
· Portiamo con noi un ricordo di un’esperienza 
arricchente di cammino nella coppia!
· Ringraziamo di cuore le coppie guida, per la 
loro fantasia ed il loro impegno nel permetterci 
di riflettere su tematiche fondamentali, ma in 
modo gioioso e giocoso! Grazie per l’ accoglienza 
... Caffè e dolcetti non mancavano mai!

· E un grazie speciale a don Massimo...
La sua capacità di trasmettere la parola di Dio 
con grande umanità e senso pratico, ci ha dato in 
più di qualche serata grande entusiasmo e felicità 
nell’aprire i nostri cuori al rispetto reciproco e 
alla fede.
· Grazie anche a Don Carlo che non ha mancato 
di farci compagnia alla cena finale! Grazie a Maria 
Ester e a suor Silvia per i loro preziosi consigli 
e la volontà di trasmetterci quello che la vita ha 
loro donato!
    Elena e Simone
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Gli Aristogatti,
 un nutrito gruppo 

di personaggi 
felicemente 
caratterizzati

Domenica 15 febbraio è andato in 
scena “Gli Aristogatti”, spettacolo 

teatrale fatto dai genitori dell’asilo 
parrocchiale Ss. Trinità di Fiesso d’Artico. 
Questi genitori hanno dedicato volentieri 
il loro tempo per preparare lo spettacolo, la 
scenografia e i costumi, e le loro fatiche sono 
state ripagate dagli sguardi dei bambini pieni 
di felicità. Le prove prima e lo spettacolo 
poi, sono stati momento che i genitori hanno 
condiviso con gioia per far divertire, non solo 
i loro piccoli, ma per il piacere di condividere 
questi momenti anche con altre mamme e 
papà: si crea un gruppo armonioso che ha 
voglia di divertirsi e far divertire.

Se si vuole fare un paragone con il 
lungometraggio il lavoro di squadra è stato 
esilarante ed alla fine lo spirito dei genitori 
nell’affrontare questa avventura, con amore 
e generosità è stato premiato dall’affetto 
di tutti i bambini. La recita è un momento 
atteso e divertente in cui i genitori si 
confrontano, si divertono, si conoscono ed 
imparano a stare insieme: si sentono tutti 
parte della stessa famiglia.
Un pensiero comune ai genitori sul 
motivo per il quale si sono voluti mettere 
in gioco è stato quello di far divertire i 
loro figli regalando loro un sorriso e di 
divertirsi tornando bambini, assaporando la 
spensieratezza e la voglia di giocare senza 
pregiudizi. Inoltre è sembrato naturale 
ricambiare l’amore che tutto il personale 
dell’asilo riserva ai loro piccoli, con questo 
spettacolo. Tutti concordano che porteranno 
nel cuore esperienze di questo tipo.
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Opportunità 
interessante
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Gruppi
 giovanissimi CAMPI

SCUOLA
2015
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Anche quest’anno continuano le attività 
dei gruppi giovanissimi della parrocchia:

• 1a superiore: Il gruppo dei ragazzi del 2000 
si incontra ogni mercoledì sera, dalle 21 alle 
22, per condividere dei momenti di gioco e di 
attività.  Rappresenta un’occasione per fare nuove 
esperienze e per imparare a stare insieme come 
Gesù ci ha insegnato.
• 2a superiore: A partire dallo scorso anno i 
ragazzi del ‘99 hanno iniziato un cammino che è 
proseguito durante l’estate con un campo scuola 
a Costa di Folgaria (TN) sul tema del sogno. Il 
percorso continua anche quest’anno, il ritrovo 
è tutti i giovedì sera dalle 20.45 alle 22.00. Si 
tratta di un momento di incontro per i ragazzi, 
durante il quale hanno la possibilità di giocare, 
relazionarsi, confrontarsi e condividere. 
• 3a e 4a superiore: Durante l’estate 2014 il 
gruppo non si è fermato ed ha accolto con 
entusiasmo la proposta estiva, un campo scuola 
immerso nella natura, durante il quale i ragazzi 
hanno potuto approfondire i vizi capitali e le virtù 
ad essi collegate. Gli stessi ragazzi si incontrano 
ogni settimana per affrontare temi legati alla vita 
quotidiana e per passare del tempo insieme, in 
un clima di confronto e condivisione reciproca. 
L’appuntamento è il mercoledì dalle 21 alle 22.30
• 5a e primo anno di università: Il gruppo 
giovanissimi dei ragazzi del ‘95-’96 si ritrova 
una volta al mese per condividere il momento 
conviviale della cena seguito da un’attività 
inerente al tema della missione, a partire dalla 
parola di Dio. 
Anche quest’anno educatori e ragazzi dei gruppi 
giovanissimi si troverrano coinvolti in diverse 
proposte per l’estate.

Noi educatori giovanissimi della Parrocchia di 
Fiesso d’Artico vi auguriamo una felice Pasqua di 
Resurrezione nella gioia e nell’amore del Signore. 
Francesca, Chiara, Erica, Giorgia, Francesca, 
Roberta, Riccardo, Cristina, Nicola e Sara. 

Gli educatori della Parrocchia di Fiesso d’Artico 
insieme a Don Massimo propongono l’esperienza 
estiva dei campiscuola dedicata ai ragazzi delle 
scuole elementari e medie. Il Camposcuola 
rappresenta un momento per crescere ed imparare 
nel rispetto degli altri e degli spazi utilizzati. I 
ragazzi sono invitati a godersi una settimana in cui 
ci si diverte con giochi ed attività insieme a nuovi 
e vecchi amici, liberi da TV, giochi elettronici, 
telefonini per riscoprire il valore della socialità. 
Attraverso questa esperienza ci si propone di far 
sperimentare ai ragazzi l’autonomia per quanto 
riguarda le attività quotidiane.
L’anima del camposcuola è il contatto con 
Dio, che è rappresentato da alcuni momenti di 
preghiera e riflessione.
• Il camposcuola delle medie (1a, 2a, 3a media già 
frequentate) si svolgerà dal 25 luglio al 1 agosto 
a Berbenno (Bergamo)
• Il camposcuola delle elementari (3a, 4a, 5a 
elementare già frequentate) si svolgerà dal 1 
agosto all’8 agosto a Berbenno (Bergamo).
La quota di partecipazione è di 185 €;
per i fratelli 170 € (a testa).
Si inizieranno a raccogliere le iscrizioni dopo 
Pasqua. 

         Gli educatori A.C.R. e Don Massimo
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Le fraternità dei giovaniLe fraternità dei giovani



il ialogoD
VI Festa della 

Parrocchia
Giunge alla sesta edizione la festa della 
Parrocchia di Fiesso d’Artico.

Quest’anno si partirà venerdì 5 giugno per 
finire lunedì 15 giugno.
Negli stand della festa troveranno spazio i 
gruppi che svolgono attività nella parrocchia 
e tutte le realtà che partecipano alla vita 
parrocchiale. 
Ci prepariamo ad accogliere un vasto 
pubblico tutte le sere che saranno animate 
da spettacoli con musica di tutti i tipi. 
Lo stand gastronomico con i migliori piatti 
della tradizione veneta (sia di carne ma 
anche di pesce) resterà aperto tutte le sere 
dalle ore 19.30, mentre nei pomeriggi per 
tutti i ragazzi saranno organizzati tornei di 

calcio, calcetto e pallavolo. 
Tutti gli eventi avranno luogo presso il 
campo sportivo parrocchiale. 
Per la parrocchia questo rappresenta un 
importante momento di aggregazione e festa 
per tutti i ragazzi i giovani e le famiglie del 
nostro paese.
Due momenti forti della festa saranno 
domenica 7 con la festa dei popoli e 
domenica 14 con la messa della comunità in 
campo sportivo.
Il ricavato della festa, insieme alla ricca 
sottoscrizione a premi della lotteria del 
patronato affiliato al NOI servirà a sostenere 
le spese di ristrutturazione della nostra 
chiesa.
Il comitato organizzatore vi aspetta 
numerosi.



FOGLIO DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE DI FIESSO D’ARTICO

29 Marzo - DOMENICA DELLE PALME. - Alle ore 
09.15 nel cortile dell’Asilo ci sarà la benedizione dei 
rami d’ulivo: poi passeremo in Chiesa per la Messa 
durante la quale leggeremo la Passione del Signore. 
Nel pomeriggio alle ore 14.30 a Padova ci sarà per i 
ragazzi la festa delle palme con il Vescovo.
30 – 31 Marzo - LUNEDÌ E MARTEDÌ SANTO. 
Sono i giorni delle QUARANTORE. Nei pomeriggi 
l’Adorazione non si farà in Cappellina ma nella 
Chiesa grande.
1 Aprile - MERCOLEDÌ SANTO. Alle ore 19.30 
al Cottolengo di Sarmeola si fa la grande Via Crucis 
diocesana. 
2 Aprile - GIOVEDÌ SANTO. Alla mattina in 
Duomo si celebra la Messa del Crisma.
I sacerdoti saranno presenti a questa celebrazione per 
rinnovare i loro impegni sacerdotali: a questa Messa 
saranno consegnati alle parrocchie gli oli santi con cui 
si amministreranno i sacramenti del Battesimo, della 
Cresima e dell’Unzione dei malati. 
Alle ore 8.30 i ragazzi si trovano con gli animatori per 
vivere la giornata insieme che terminerà alle 15.00 con 
la Messa che ricorda l’Ultima Cena del Signore.
Sono invitati tutti i ragazzi del catechismo e quanti non 
possono partecipare alla sera.
Alle ore 21.00 ci sarà la Messa solenne dell’istituzione 
dell’Eucaristia con la Lavanda dei piedi. 
Dopo la messa comincerà l’adorazione presso l’altare 
della reposizione in cappellina.
3 Aprile - VENERDÌ SANTO: In questo giorno è 
prevista l’astinenza dalle carni e il digiuno.
Alle ore 15.00 ci sarà la Via Crucis dei ragazzi.
Alle ore 20.30 comincerà la solenne Azione Liturgica 
della Passione del Signore con l’Adorazione della 
Croce. Seguirà la Via Crucis per via Zuina, vicolo 
Verona, via Baldana.
4 Aprile - SABATO SANTO. - Dalle ore 09.00 
saremo a disposizione dei fedeli per la confessione. 
Confesseremo poi nel pomeriggio dalle ore 14.00 fino 
a sera.
Alle ore 21.00 inizia la grande Veglia Pasquale in 
cui rivivremo con gioia la risurrezione del Signore e 
rinnoveremo gli impegni del nostro Battesimo.
La Messa della Risurrezione ci introduce alla Pasqua.
5 Aprile - PASQUA DI RISURREZIONE.
Le Sante Messe saranno alle ore 07.30 - 09.00 - 10.10 - 
11.00 - 18.00 
6 Aprile - LUNEDÌ DELL’ANGELO. - Ci sono 
messe alle ore 07.30 - 09.30 - 11.00 – 18.00. 

12 Aprile - RITIRO cresimandi dalle
ore 9.30 alle ore 15 in Casa Madonnina
RITIRO dei bambini e delle famiglie
della Prima Comunione dalle ore 15 alle
ore 19 in Casa Madonnina

19 Aprile - CONVEGNO EUCARISTICO 
TRIVENETO AL SANTUARIO DI MONTE 
BERICO A VICENZA

25-26 Aprile - PELLEGRINAGGIO A 
TORINO E VISITA ALLA SINDONE

2 Maggio - Ragazzi di terza Media
riceveranno la CRESIMA

9 Maggio - PROFESSIONE SEMPLICE DI 
SUOR JUSTINE alle ore 17.30 in chiesa a Fiesso

10 Maggio - alle ore 9.30 PRIMA 
COMUNIONE dei nostri bambini

20 Maggio - PELLEGRINAGGIO vicariale degli 
adulti a a Trento e Rovereto

28-31 Maggio - SEMINARIO internazionale 
delle Cellule parrocchiali di Evangelizzazione a 
Milano

31 Maggio - RITIRO CARISMATICO S.O.S.

4 Giugno - In Parrocchia alla sera S. Messa e 
PROCESSIONE del CORPUS DOMINI

5 – 15 Giugno - FESTA DELLA PARROCCHIA

7 Giugno - FESTA DEI POPOLI

13 Giugno - Processione in Barbariga in onore di 
SANT’ANTONIO presso il Capitello di via Garibaldi.

14 Giugno - S. Messa comunitaria alle ore 10 
Sotto il tendone

20 Giugno - 
ORDINAZIONE SACERDOTALE
di DON PIERPAOLO DAL CORSO alle ore 16 
nella Basilica di S. Marco a Venezia

21 Giugno - PRIMA MESSA SOLENNE
DEL SACERDOTE NOVELLO D. PIERPAOLO DAL 
CORSO alle ore 11 in chiesa a Fiesso 

Campiscuola medie dal 25 Luglio al 1 Agosto 
Campiscuola elementari dal 1 Agosto al 8 
Agosto  presso “Casa Cristofolini” in Vigo Cavedine (Tn)

26-30 Agosto – CORSO GIOVANNI ad Assisi

Programma della
Settimana Santa      e      Calendario
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Gesù è condannato a morte Gesù è caricato della croce Gesù cade per la I voltaa

Gesù cade per la I voltaa Gesù incontra la madre

Gesù è aiutato da Simone Gesù è asciugato in volto
dalla Veronica
Gesù è asciugato in volto
dalla Veronica

Gesù cade per la II voltaa

Gesù cade per la II voltaa Gesù incontra le donne di
Gerusalemme
Gesù incontra le donne di
Gerusalemme

Gesù cade per la III voltaa
Gesù cade per la III voltaa Gesù è spogliato dalle vesti Gesù è inchiodato alla croce Gesù muore in croce

Gesù è deposto dalla Croce
ed è imbraccio a sua Madre
Gesù è deposto dalla Croce
ed è imbraccio a sua Madre

Gesù è deposto nel Sepolcro

Gesù è condannato a morte Gesù è caricato della croce Gesù cade per la I voltaa Gesù incontra la madre

Gesù è aiutato da Simone Gesù è asciugato in volto
dalla Veronica

Gesù cade per la II voltaa
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Gerusalemme

Gesù cade per la III voltaa Gesù è spogliato dalle vesti Gesù è inchiodato alla croce Gesù muore in croce

Gesù è deposto dalla Croce
ed è imbraccio a sua Madre

Gesù è deposto nel Sepolcro Gesù è risortoGesù è risorto
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